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Crocetta, presentato in un caldo dibattito
il progetto della copertura dell’autostrada

di Alessio Civati

Il gigantesco tap-
po per le orecchie cittadino
sta per arrivare: a Cinisello
Balsamo è cominciato il
conto alla rovescia. Si tratta
del progetto di copertura
dell’autostrada A4 nel quar-
tiere Crocetta presentato
dall’Amministrazione Co-
munale di centrosinistra in
una sala riunioni gremita,
appassionata e un filo esa-
sperata.
“Dopo aver rotto le scatole
al mondo intero abbiamo
ottenuto l’ok per questa fa-
mosa galleria - ha esordito
la Sindachessa Daniela
Gasparini -. Stiamo all’oc-
chio però: vogliamo garan-
zie che l’opera sia fatta in
tempi brevi”. L’analisi tec-
nica è toccata a Luca Rod-
da, funzionario in tema di
mobilità e trasporti: “Il piano
è definitivo, nel senso che
definisce tutti gli elementi
prima della gara d’appalto.
Diciamo che è il penultimo
livello. Interesserà tutto il

tratto di via Friuli, dopo che
Anas e Autostrade per l’Ita-
lia hanno deciso di realiz-
zare la quarta corsia dina-
mica tra i due svincoli Cini-
sello/Sesto e Milano Cer-
tosa”. Cioè? “E’ l’idea che
la prima corsia a destra
possa essere o di marcia o
d’emergenza - ha spiegato
Rodda -. Dipende dai flussi
del traffico”. 
Per gli abitanti della zona la
misura è colma: “La sera
invece che contare le pe-
core contiamo le macchine”

ha scherzato - ma non
troppo - qualcuno dal pub-
blico. Ad oggi i grossi pro-
blemi sono due: l’inquina-
mento dell’aria e soprat-
tutto quello acustico. 
Il nuovo tunnel dal tipico
colore verdino verrà fatto in
metallo, con una parte in
muratura che sarà transita-
bile. I segmenti intorno al-
l’autostrada non protetti
dalla copertura verranno
tutelati in altri modi: “Con
dei pannelli fonoassorbenti
- ha proseguito Rodda -

La barriera promossa come soluzione all’inquinamento acustico che esaspera da anni i residenti del quartiere
che grazie ad un tettuccio
verso l’interno dovrebbero
contenere il rumore in-
vece di farlo rimbalzare
fuori”. 
La partecipazione all’as-
semblea si è fatta anche
infervorata: “Sono al set-
timo piano e sento un
baccano dell’accidenti!
Da quando hanno tolto gli
alberi è un inferno”  - ha
sottolineato un residente.
La gente sembra aver
perso la fiducia: “Abitiamo
qui da trent’anni ed è da

trent’anni che sen-
tiamo parlare di
questa storia”. 
Ma ora potrebbe es-
serci un vincolo
temporale in più:
“Una delle poche
cose positive del-
l’Expo 2015 è che
porrà dei limiti di
tempo ai lavori” - ha
cercato di tranquil-
lizzare gli animi
l’Amministrazione.
“Nel frattempo di-
venteremo sordi”  -

l’amaro commento dei più
pessimisti. Si è discusso
anche del nuovo sottovia di
collegamento tra vicolo
Caldara e via Cornaggia.
L’apertura al traffico è immi-
nente (15 febbraio), ma qui
l’argomento scottante è la
messa in sicurezza: “Qual-
cuno dovrà prendersi la re-
sponsabilità in caso scap-
passe il morto” - ha alzato
il tiro uno dei presenti. E’
stato l’Assessore alla Viabi-
lità, Davide Veronese a
provare a mettere ordine:

“Sono stati fatti tutti i so-
pralluoghi del caso e ab-
biamo proposto ad Anas le
migliorie da apportare”. 
Insomma, per il traffico e
per quel maledetto rumore
comincia una piccola rivo-
luzione. “Adesso non è più
una bufala - ha concluso il
Sindaco Gasparini, tor-
nando sul tema principale,
il tunnel -, soffiamo e spin-
giamo tutti perché final-
mente questa tanto ago-
gnata copertura venga co-
struita”.
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